
ad esempio – a quelli minimi come
un trasformatore.

Anemone a volte sembra più un
maggiordomo, un problem solver
quotidiano, che un imprenditore. A
Guido Bertolaso, nell’appartamento
di via Giulia, ripara anche la tv (120
euro il 31 agosto 2004), paga l’abbo-
namento Sky (110 euro il 20 gen-
naio 2006) e paga le bollette, dal
2003 al 2007, Acea, Eni. D’altra par-
te Zampolini, patteggiando, ha am-
messo anche di aver pagato l’affitto
di via Giulia a Bertolaso, 1.550 euro
al mese per tre anni e mezzo. “A Wal-
ter per video e varie Bertolaso, 300 eu-
ro” è messo in conto il 3 dicembre
2003. Risultano vari rimborsi a Zam-
polini per “affitti via Giulia”, a botte
di 5-6 mila euro per volta. Tante bol-
lette e anche il garage (200 euro).
Per Bertolaso è stato chiesto il pro-

cesso per corruzione.
I Balducci sono i più nominati,

Anemone paga di tutto a padre, mo-
glie e figli, dall’Ici alle bollette, auto,
bollo e assicurazione e multe, dalla
produzione dei film ai voli privati in
Tunisia e a Parigi, dal tappeto (Erka-
ya, 5000 euro, 13 marzo 2003) alla
sedie, persino le ricariche del telefo-
no. Ma colpisce la presenza nella
contabilità delle spese relative all’ap-
partamento in via Prefetti, quello
che poi acquisterà l’allora ministro
per i Lavori Pubblici Pietro Lunardi,
migliaia e migliaia di euro per bollet-
te, materassi, tv, cuscini, allaccio
gas. L’ex generale dell’Aise France-
sco Pittorru risulta destinatario del-
le spese minori del notaio per la com-
pravendita dei due appartamenti ac-
quistati grazie alle attenzioni di Ane-
mone. ❖

elettricista:
Marcella Ciarnelli
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i favori a Scajola, Bertolaso& soci
p In 866 pagine i rendiconti dal 2001 al 2009. Le case di Pittorru, quella di via Giulia e di via dei Prefetti

IL CORSIVO

Può capitare di incrociare in tv
il rigoroso sottosegretario Carlo
Giovanardi a difendere
l’indifendibile. Cioè la sua
posizione estrema nei confronti
dell’omofobia, dando la netta
sensazione di essere in preda ad
essa. Mattutino Coffee Break su
La7. In studio con Tiziana
Panella ci sono Enrico Vaime, il
metereologo Paolo Sottocorona
e Vladimir Luxuria. Il
sottosegretario si avvia
colloquiale ma poi non regge.
Quelli che ha davanti diventano

nemici, lo provocano, vogliono
un mondo popolato di gay che,
a pensarci bene, Santolini
relatrice alla Camera della legge
sull’omofobia dixit, hanno a che
fare con i pedofili. Giovanardi
eccitato dalla reazione collettiva
ed indignata degli altri va oltre
ogni ragionevole autodifesa. Ci
sarebbe da valutare quanti
danni apporti alla sua causa il
sottosegretario ad ogni uscita. E
assistere al disastro. Ma viene
un generoso consiglio. Quando
ti invitano in tv, Carlo non farlo.

Quando
lavorare
uccide

«Di lavorosimuoretantoesimuoremalepercolpadicomeèorganizzata lasocietà,
perleresponsabilità imprenditorialiepermancanzadi interventipubblicidisorveglianza».
Lohadettoall'AquilaFaustoBertinotti. «Sipotrebbedire insommachesimuorepercolpa
di cattiva politica ed è questo che rende intollerabile lamorte di un lavoratore».
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